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ENRICO FRANCESCHINI

J
ONATHAN Norris è il 
pescivendolo del 
quartiere londinese di 

Pimlico. Si alza alle 4 di 
mattina tre volte alla 
settimana per procurarsi il 
pesce fresco al mercato ittico 
di Billingsgate. 

Tra i clienti in coda al suo 
bancone c’è spesso il 
ravennate Maurizio Masotti. È 
lui che mi ha raccontato la 
storia del pescivendolo e altre 
che hanno a che fare con il 
mare: come quella della 
settimana che ha passato in 
Cornovaglia, viaggiando su 
corriere e treni locali, 
fotografando il paesaggio 
costiero, lungo insenature e 
porticcioli pieni di gabbiani. 
«Lì le persone ti avvicinano e 
bevendo insieme una pinta ti 
chiedono come fai a vivere 
nella disumana capitale», dice 
Masotti. 

Però ha incontrato anche 
una giovane artista nata da 
quelle parti, con cui ha diviso 
fish&chips su una panchina 
davanti al mare: «Nonostante 
le radici sentiva il bisogno di 
scappare dalla mentalità 
ristretta del villaggio e 
provare a esprimersi in un 
ambiente più cosmopolita». 
La contraddizione tra restare 
e partire è anche il soggetto 
del suo nuovo libro 
fotografico, “Overseas, 
Oltremare, Altrimari”, che 
Masotti presenta questa 
settimana all’Italian 
Bookshop di Londra. In 
copertina tre figure guardano 
il mare da un molo: mi viene in 
mente una scena de “I 
vitelloni” di Federico Fellini, 
da giovane lo facevo anch’io 
con gli amici, fuori stagione, 
dal porto di Cesenatico. Per 
chi ci vive vicino, il mare è 
come una stazione ferroviaria: 
evoca l’ignoto, il viaggio, 
l’avventura.

DA DONSAH A DIAWARA, SEMPRE MEGLIO

Avanza il potere nero 
è un Bologna mai visto

«LA decisione di Grillo di lascia-
re libertà di coscienza sulle unio-
ni civili può danneggiare i 5 Stel-
le, anche in vista delle ammini-
strative». Ragiona così la vicese-
gretaria dem Debora Serracchia-
ni, ieri insieme a Virginio Merola 
e al presidente della Regione Ste-
fano Bonaccini a un pranzo per il 
tesseramento alla Casa del popo-
lo  di  Calcara.  «Sull’elettorato  
M5S la scelta di Grillo sta già pe-
sando: c’è un capo che decide co-
sa fare, e una base che invece vo-
leva incidere».

BIGNAMI A PAGINA V

LA politica «dovrebbe fer-
marsi» davanti «al rispetto 
per i defunti e per il miste-
ro della morte». La Curia bo-
lognese critica la scelta del 
consiglio comunale di Casa-
lecchio di non mettere una 
croce all’ingresso del cimi-
tero del paese, per rispetto 
di tutte le altre confessioni 
religiose. Un caso che nei 
giorni scorsi ha fatto discu-
tere e infuriare pure il cen-
trodestra. 
Con un editoriale su Bolo-
gna Sette, l’inserto di Avve-
nire, il giurista Paolo Cava-

na definisce «singolare» que-
sta  decisione  e  si  chiede  
«perché  altri  dovrebbero  
sentirsi offesi» della presen-
za del simbolo cristiano. Nei 
cimiteri, specifica, la «tutela 
del  pluralismo  religioso  è  
fuori discussione». E la «nu-
da croce posta all’ingresso 
del cimitero vuole significa-
re luce di speranza, la spe-
ranza nella vita oltre al mor-
te e il dolore di cui ci ha parla-
to Cristo». La croce, conclu-
de, «non offende nessuno e 
dà conforto a tanti». 

 (r.d.r.)

LA POLEMICA/ LA CURIA SUL CIMITERO DI CASALECCHIO

“La politica rispetti il crocifisso”

Il cimitero di Casalecchio

IL capo  scout  arrestato  dopo  
aver adescato un dodicenne in 
rete è solo la punta dell’iceberg 
di un fenomeno, quello dei rea-
ti sessuali  commessi online a 
danno dei minori,  che cresce 
sempre di più. In Emilia-Roma-
gna le denunce e gli arresti per 
pedopornografia e altre attivi-
tà illegali sul web cono passate 
dalle dieci del 2008 alle quaran-
ta del 2015. «A volte sono gli 
stessi minorenni a mettersi nei 
guai commettendo reati di que-
sto tipo, magari senza saperlo» 
dice  Geo  Ceccaroli,  dirigente  
della Polizia postale dell’Emi-
lia-Romagna. Che dice: «I geni-
tori devono spiegare ai loro figli 
i pericoli di Internet». 

DI RAIMONDO A PAGINA III

I detective del Web
“Reati sessuali
quadruplicati”

Dopo l’arresto del capo scout i dati sul boom in Emilia
E crescono i minori autori di crimini contro i coetanei

Il pescivendolo
di Pimlico
e il mare 
di Masotti

D
onsah, M’baye, Diawara, Taider: i migliori contro 
la Fiorentina. Tutti con sangue africano. Prende 
corpo un Bologna che non s’era mai visto nella sua 

storia secolare: seguendo una tendenza di tutto il calcio 
mondiale, il Bfc va affermando un bel nucleo di giocatori 
di colore. E la nuova frontiera promette di durare. Oltre-
chè forti, quelli del potere nero sono anche tanto giovani.

A PAGINA V

LUCA BACCOLINI

Debora Serracchiani

IL CASO/ DOPO LA FRENATA SULLE UNIONI CIVILI

Serracchiani attacca i 5 Stelle
“Il voto sotto le Torri li punirà” 

IL COMUNALE

TORRESIN A PAGINA II

ODE0N,ORE 21.15

David Foster Wallace
il film sulla sua vita

@ SUL SITO 

Carnevale col vescovo
le immagini della piazza
WWW.BOLOGNA.REPUBBLICA.IT

TEATRO MANZONI, ORE 20.30

Le pianiste Labèque
sorelle in concerto

LETTERE DA LONDRA

la Repubblica

CONTATTI
BOLOGNA@REPUBBLICA.IT

BOLOGNA.REPUBBLICA.IT

Un’agente della polizia postale

>
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Il sovrintendente
“Qui in casa nostra
con i nostri artisti
grazie ad Alfa
Wassermann”

La rara Nona
di Mariotti
e i vetri rotti
dai vandali
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